
PAG. 2 / vita I ta l iana ,% 

*ÌMÉMMlé«*»»ii>aiMM>lalMa«MMétfM»M*IÌMI 

l ' U n i t à / martedì 7 agosto 1979 

I lavori prima della « fiducia 

Camera: (orse domani 
il primo passo 

per l'inchiesta Moro 
Grave manovra di Lettieri - Interventi per 
rimediare alla «decretomania» governativa 

ROMA — Per la quarta vol­
ta nella storia parlamentare 
dell'Italia repubblicana, si 
giunge dunque a ridosso di 
Ferragosto per la soluzioi/» di 
una crisi e in questo caso del­
la più lunga crisi del dopo­
guerra. Come infatti nel '53 
(governo Pella), nel '69 (se­
condo governo Rumor) e nel 
'70 (governo Colombo), an­
che stavolta le Camere do­
vranno lavorare ancora al­
cuni giorni prima di giunge­
re alla fiducia. E il lavoro, 
nelle aule e nelle commissio­
ni, non mancherà prima del­
l'inizio del dibattito sulle di­
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Cossiga, previsto per 
giovedì alla Camera e per 
sabato al Senato. 

INCHIESTA MORO — Nella 
giornata di domani (dopo che 
la commissione Affari Costi­
tuzionali avrà espresso il suo 
parere, ciò che ha costretto 
a rinviare di 24 ore il vo­
to finale, in sede deliberan­
te, da parte della commissio­
ne Interni) la Camera do­
vrebbe varare e quindi tra­
smettere al Senato per la de­
finitiva sanzione la legge che 
istituisce la commissione par* 
lamentare d'inchiesta sul ca­
io Moro e sul terrorismo. 

Diciamo « dovrebbe », dal 
momento che sulla sorte e sui 
tempi dell'inchiesta continua 
a gravare la ipoteca di una 
grave manovra dilatoria di 
cui potrebbe farsi artefice il 
sottosegretario de agli In­
terni Nicola Lettieri. Costui. 
la settimana scorsa, aveva 
tentato fino all'ultimo, ma 
senza successo, di impedire 
che la commissione approvas­
se una norma della legge che 
impedirà al governo di oppor­
re alla commissione d'inchie­
sta il segreto di Stato quan­
do si tratti di accertare fat­
ti eversivi contro l'ordine de­
mocratico. (Il segreto potrà 
invece essere invocato solo 
per l'organizzazione e le strut­
ture dei servizi di sicurezza). 

Sconfitto. Lettieri si è ri­
servato mercoledì scorso la 
possibilità — che si tradur­
rebbe in una ritorsione, di ec­
cezionale gravità sul piano 

Da oggi 
i capi scout 
a convegno 

BEDONIA (Parma) - Dal 
pomeriggio di oggi, e fino 
alla mattinata di venerdì, 
si riuniscono a Bedonia, 
nell'alto Appennino par­
mense, cinquemila capi 
scout che partecipano alla 
* Grande Route ». un con­
vegno che circa ogni dieci 
anni riunisce i responsa­
bili e gli animatori delia 
comunità di scouts. 

Il convegno, organizzato 
dall'AGESCI (l'associazio­
ne guide e scouts cattolici 
italiani, nata nel 1974 
quando furono unificati i 
movimenti maschili e fem­
minili) tratterà il tema: 
«Una proposta educativa 
per gli anni '80». Saranno 
organizzati assemblee e 
«caxrefour», vale a dire 
incontri su temi specifici, 
come l'economia, la ses­
sualità, la droga, il lavoro. 
ecc. 

Per la serata di giove­
dì è previsto l'intervento 
del Segretario di Stato del 
Vaticano, il cardinale Ca-
sarolL Mercoledì alle ore 
17, si svolgerà una tavola 
rotonda sul rapporto fra 
scautismo, enti locali e 
territorio, alla quale par­
teciperà, fra gli altri, l'as­
sessore regionale dell'Emi­
lia Romagna Oreste Zur-
Imi. 

politico — di revocare alla 
commissione Interni la facol-

.tè di approvare direttamen-
, te (cioè in sede legislativa) 
la legge senza ricorrere al di­
battito e al voto dell'assem­
blea. Se questo accadesse, 
dell'inchiesta si potrebbe ri­
cominciare a parlare dacca­
po solo in autunno. 

LE e BICAMERALI » — In 
settimana si avrà anche una 
soluzione, almeno parziale, 
dei problemi sorti per la com­
posizione delle . numerose 
commissioni bicamerali, dal 
momento che in esse deve es­
sere comunque garantita la 
rappresentatività di tutti i 
gruppi politici presenti nelle 
due assemblee. Il nodo è sta­
to già sciolto per due com­
missioni: quella per la vigi­
lanza sulla RAI-TV e quella 
per le questioni regionali. 
Giovedì si insedieranno e di 
conseguenza ne verranno e-
letti gli uffici di presidenza. 

Quasi inevitabile il rinvio 
a settembre dell'insediamen­
to delle altre « bicamerali >. 
tra cui c'è la commissione in­
quirente per i procedimenti 
di accusa: per la sua compo-. 
sizione esistono attualmente 
dei parametri particolari che, 
se applicati meccanicamente, 
porterebbero all'esclusione 
dalla commissione di alcuni 
gruppi minori. 

DECRETI LEGGE - Tra og­
gi e domani, nell'aula di Mon­
tecitorio, ancora una coda 
della « decretomania » del di­
missionario e minoritario go­
verno Andreotti. Anzi, per es­
sere più precisi, la Camera 
dovrà intervenire per rime­
diare ai guasti profondi pro­
vocati dallo sconsiderato a-
buso di una pratica (quella 
appunto dei decreti legge) cui 
un governo dovrebbe ricorre­
re solo e unicamente in casi 
di comprovata urgenza e ne­
cessità. 

Il primo intervento è con­
seguente al rifiuto del Parla­
mento di convertire in legge 
l'indecoroso provvedimento 
con cui il governo pretende­
va di sottrarre all'AIMA (per 
attribuirla ad un nuovo car­
rozzone, l'ORNACOL. per il 
quale sono già stati dilapida­
ti centinaia di milioni) la 
gestione dei finanziaménti 
CEE per la produzione e la 
commercializzazione dell'olio 
di oliva. Il Senato • ha già 
provveduto con una legge or­
dinaria (che a Montecitorio 
sarà appunto riesaminata og­
gi) che disciplina la sanatoria 
fino al 27 luglio scorso dei 
rapporti giuridici sorti in ba­
se al decreto e dispone la 
nomina di un commissario 
straordinario all'ORNACOL 
perché consegni immediata­
mente all'AIMA il rendicon­
to delle somme erogate per 
l'aiuto al consumo dell'olio. 

Di valore analogo (ma di 
segno contrario all'atteggia-
mento che aveva assunto 
qualche settimana fa il Se­
nato) l'iniziativa che la Ca­
mera prenderà per il decre­
to, sospetto di vizi costitu­
zionali, con cui il ministro 
della PI Spadolini aveva e-
manato. alla vigilia della scor­
sa sessione di scrutini ed e-
sami, alcune disposizioni per 
fronteggiare le conseguenze 
dello sciopero di incaricati e 
supplenti. 

E' probabile che l'assem­
blea di Montecitorio rispedi­
sca il decreto in commissio­
ne. così in pratica provocan­
done la decadenza. Ma di 
conseguenza bisognerà anche 
in questo caso varare una 
< leggina > che disciplini i 
rapporti giuridici sorti in ba­
se al decreto non accolto dal 
Parlamento. 

' Dal nostro inviato , 
RIMINI — Lo vedi ogni 

giorno con i tuoi occhi, sai 
che o'è, esiste ed ha una 
storia gloriosa. Sai che tut­
tora funziona e continua a 
godere di una certa ri­
nomanza. Eppure stenti a 
crederci. Che cosa ci fa un 
Grand Hotel a Rimini? Quale 
ricco può essere tanto pazzo 
da consumare le proprie va­
canze quaggiù, nel regno di 
Fantozzi? 

Il mistero andava chiarito. 
Quel grande palazzo in sti­
le liberty floreale che. im­
ponente come un tempio 
maya, si erge improvviso 
nella giungla delle pension­
cine, era la prova di una 

\ presenza aliena ed inspiega­
bile: quella di una ricchez­
za autentica e consolidata, 
vagamente aristocratica, im­
mersa in quell'ultima, arca­
na roccaforte della « belle 
epoque ». 

Ricchi, dunque. Ma quali? 
E perché qui? Risolvere 
l'enigma è stato molto facile. 
Facile e deludente. Al pro­
blema ci eravamo avvicinati 
con più d'una suggestione 
letterario - cinematografica, 
convinti che, una volta en­
trati nel tempio, ci saremmo 
liberati per sempre del fa­
stidioso fantasma tìi Fantoz­
zi. Ripensavamo alle imma­
gini ironiche e misteriose di 
« Amarcord », all'incontro di 
amore tra la Gradisca ed il 
« principino » (quello stesso 
al quale qualche anno più 
tardi gli italiani avrebbero 
presentato il benservito), al­
la favolosa sagoma del «Re*» 
che, sfolgorante di luci, pas­
sa all'orizzonte. 

Invece niente di tutto que­
sto. I clienti del Grand Ho­
tel di Rimini, ad esempio, 
alla morte neppure ci pen­
sano* Visto anzi che i soldi 
consentono loro di vivere pas­
sabilmente bene, sembrano 
decisamente preoccupati di 
protrarre il più a lungo pos­
sibile la propria esistenza. 
E, per cominciare, si godono 
le vacanze. Gentilissimo ma 
implacabile il direttore ha 
spazzato via d'un colpo le 

VIAGGIO NELLE VACANZE DEGLI ITALIANI 

Il «tutto compreso» 
stile liberty 

del Grand Hotel 

Quelli che spendono sessanta 
mila lire al giorno a Rimini 
La giornata la organizzano 
gli « esperti » - Turiste svedesi , 
in fila per due e la super-efficienza 
dei professionisti dell'allegria 
Gli ultimi sprazzi del maschilismo 

nostre fantasie. Perché la 
gente viene al Gran Hotel? 
E' semplice: perché offriamo 
servizi migliori a prezzo più 
conveniente. Da quarantami­
la lire al giorno in bassa 
stagione ad un massimo di 
sessantamila. Quale altro al­
bergo di pari qualità può ga­
rantire , altrettanto? Ma le 
vacanze di massa, la bolgia 
che ci circonda? Niente pau­
ra: qui ogni cosa funziona 
come in una « istituzione 
totale*, dall'albergo si può 
fare a meno di uscire. Il 

« tutto compreso » del Grand 
Hotel prevede spiaggia pri­
vata con ristorante, piscina 
interna con lezioni gratuite di 
nuoto per i bambini, scuola 
di vela, serate danzanti e 
non nelle grandi sale dell'al­
bergo, grande e fresco giar­
dino privato, campi da ten­
nis. Il tutto nel fascinoso 
clima *.fin de siécle» tra 
stucchi, arazzi e tappeti per­
siani. Una rarità che entusia­
sma soprattutto i turisti ame­
ricani: « Rimini, Grand Ho­
tel, Fellini. oh yesl ». 

La nostra ricerca dell'anti-
Fantozzi è finita penosamen­
te qui. Decisi a staccare dal­
la totalizzante realtà del 
« tutto compreso », siamo 
approdati, dopo una breve 
giravolta, ad un altro « tutto 
compreso*, sia pure a più 
alto livello. 

Torniamo allora alla Rimi­
ni più vera — ed anche più 
simpatica — delle pensionci­
ne e delle vancanze irregi-
mentate. Abbiamo assistito 
ad un episodio che ci ha 
convinti di una semplice ve­

rità: più ci si sforza di ar­
ricchire questo tipo di va­
canze con tocchi di moderni­
tà un po' sbarazzina, e più 
si accrescono gli effetti per­
versi della super-organizza­
zione. 

E' accaduto in un ristoran­
te tipico. Attesissime ospiti 
sono arrivate una cinquan­
tina di ragazze svedesi, tutte 
tra i quindici ed i sedici an­
ni. bionde, freschissime e 
apparentemente felici' Le ac­
compagnavano una mezza 
dozzina di animatori di uno 
di quei famigerati « club-
vacanze » che pericolosamen­
te insidiano le sudate ferie 
dei più sprovveduti. Ciascuno 
di essi indossava una sgar­
giante camicia gialla con su 
scritto a caratteri cubitali 
« Club 33 », nome dell'oca 
nizzazione alla quale incau­
tamente le ragazzine scandi­
nave avevano affidato le sor­
ti della propria villeggiatura 
italiana. 

L'accompagnatore dei «club 
vacanze* è un professionista 
dell'allegria, della vita col­
lettiva, delle trovate diver­
tenti e della simpatia conti­
nua. Il suo compito è quel­
lo — come si dice — di te­
nere su l'ambiente. Questo 
ufficialmente. In realtà si 
tratta di veri e propri tkapò* 
del tempo libero, freddi por­
tatori di una concezione pret­
tamente militare del diverti­
mento. Le ragazzine ancora 
non avevano preso posto ai 
tavoli che già era comincia­

ta l'operazione € folclore lo­
cale ». L'unico italiano tra 
gli animatori, accompagnato 
da un fisarmonicista trave­
stito da Passatore, ha esor­
dito con un « Romagna mia » 
singolarmente stonato. E poi. 
via, uno dopo ì'altro: « O 
sole mio ». « Funiculi, Juni-
culà ». « Torna a Surriente » 
e persino « 0 mia bela Madu. 
ulna ». Si fosse limitato a 
cantare poco male, nonostan 
te la voce decisamente sgra­
ziata. Il guaio è che preten­
deva il coro e girava instan­
cabile tra i tavoli per esi­
gerlo. Alle povere ragazze, 
inghiottito in fretta il bocco­
ne di piadma. non restava 
che seguirlo 

Esaurito il repertorio ita 
liano sembrava lecito atten­
dersi un attimo di Quiete. In­
vece no. Chitarre e maracas 
alla mano sono intervenuti a 
questo punto gli svedesi con 
strane filastrocche scandina­
ve che obbligavano le ragaz­
ze ad alzarsi e sedersi tutte 
assieme, a portarsi le mani 
alla bocca ed alle orecchie 
in una serie di gesti ritmici 
di oscuro significato. E anco­
ra non era finita- Senza so­
luzione di continuità le pove­
re gitanti hanno dovuto in­
tonare in coro il « Valzer 
delle candele » allacciate 
l'uno all'altra in un lento 
ondeggiare dei corpi Poi, 
tutto d'un fiato, il gran fi­
nale internazionale: ancora 
t <) sole mio ». la « Vtolete-
ra *, « Oci ciornia », « Nel 

blu dipinto di blu », < La 
Marsiliese ». E aianti cosi 
(ino a quando, trangugiato il 
grappino della casa, le ra­
gazzine, in fila per due ed 
al ritmo di « Oh ivhen the 
saints... », sono slate ripor­
tate al torpedone. 

I < birri » locali — varia­
bile romagnolo del più noto 
play boy — avrebbe natural­
mente allacciato volentieri 
contatti col gruppo delle 
svedesine. Un'impresa dati-
nata al fallimento: le pove­
rine non avevano avuto il 
tempo di scambiare una sola 
parola tra loro, figuriamoci 
se potevano dare retta ad 
estranei. 

L'organizzazione militare 
delle vacanze, del resto, non 
è la sola — né la principa 
le — causa della irreversi­
bile crisi del « birrismo » di 
Romagna. La pratica della 
seduzione estiva, sopraffatta 
da un provvidenziale evolver­
si dei costumi, inve ormai 
soltanto nei racconti che 
riempiono i lunghi inverni 
riminesi. Sempre più ecla­
tanti e sempre meno credi­
bili. 

Sconfitti sul campo i « bir­
ri » hanno comunque deciso 
di premiare le proprie fan­
tasie erotiche. Hanno indetto 
il concorso del * Pistolino 
d'oro » (si chiama proprio 
così: gallismo e buon gusto, 
del resto, non sono mai an­
dati particolarmente d'accor­
do): a estate ultimata cia­
scuno dei concorrenti pre­
senterà il proprio carniere: 
numero e qualità delle con­
quiste, quantità e frequenza 
delle prestazioni, età della 
partner, tempi e stile della 
esecuzione. Come in una ga­
ra di ginnastica artistica, 
infine, i vari coefficienti con­
fluiranno ii un punteggio fi­
nale. Si ignora già quale pre­
mio spetti al vincitore, sia 
quali effettive possibilità di 
controllo abbiamo i membri 
della giuria. 

Un insulto al femminismo? 
Ma no, siamo seri: è solo il 
cadavere del maschilismo 
che tira gli ultimi calci. 

Massimo Cavallini 

Che cosa sono i manicomi giudiziari 

«Ergastolo bianco» senza tribunale 
basta che un medico dica: è matto 
Un convegno di psichiatri, amministratori e politici a Perugia - L'etichetta di 
«pericoloso» - Impegno della Provincia e del PCI per l'applicazione delle riforme 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Riparte da Pe­
rugia la lotta contro le «istitu­
zioni totali»: questa volta il 
fuoco delle critiche è concen­
trato sui manicomi giudiziari 
e sulle « case di cura e di cu­
stodia ». Psichiatri, politici. 
magistrati, riuniti sabato 
« per una giornata di la­
voro» nella sala consiliare 
della Provincia, hanno messo 
sotto accusa queste strutture 
che «criminalizzano la ma­
lattia mentale e psichiatrizza­
no il crimine». 

La scelta degli amministra­
tori. promotori del convegno, 
non è avvenuta casualmente: 
il tema dei manicomi giudi­
ziari è stato, riproposto in 
questi ultimi anni, più vol­
te in Umbria e in Italia da 
drammatici fatti di cronaca. 
A Montelupo, ad Aversa. co­
me del resto negli altri quat­
tro analoghi istituti «segre­
ganti » esistenti sul territorio 
nazionale le condizioni del 
malato di mente inevitabil­
mente peggiorano: omicidi, 
suicidi maltrattamenti. 

In ospedale giudiziario, co­
me preferisce chiamarlo la 
legge, è possibile essere in­
ternati per reati anche di 
scarsissima rilevanza, talora 
persino senza aver subito al­
cuna condanna: è sufficiente 
infatti che venga riconosciu­
ta necessaria per un mala­
to di mente l'applicazione 
della misura di sicurezza. 
Poi. una volta «dentro», si 
può non uscirne più: basta 
che una perizia psichiatrica 

continui a giudicare il sog­
getto «pericoloso a sé e agli 
altri ». 

Si tratta, come ha voluto 
definirlo il dott. Raponi nel 
corso del convegno «di un 
ergastolo in bianco ». Tutto 
ciò mentre la legge afferma 
che il malato di mente non 
può essere soggetto a pena. 

Che fare allora per arriva­
re al superamento dei mani­
comi giudiziari? Non basta 
certo cancellare con una 
legge la loro esistenza, ma 
occorre — ha osservato Al­
berto Manacorda — «taglia­
re i rifornimenti», impedire 
cioè che la gente vi arrivi. 
Qui il problema si allarga a 
macchia d'olio: da una par­
te investe il funzionamento 
dei servizi sul territorio e la 
volontà politica delle stesse 
amministrazioni; dall' altra 
riapre il dibattito sull'aboli­

zione delle misure di sicu­
rezza, sul modo e sui sog­
getti ai quali vengono affida­
te le perizie, e infine sulla 
stessa applicazione della ri­
forma carceraria-

La lotta è su più fronti — 
come ha notato la compagna 
Giglio Tedesco — occorre 
muoversi su piani diversi: il 
movimento, la denuncia, le 
esperienze alternative, pilota. 
l'iniziativa parlamentare. 

E* toccato poi a Fabrizio 
Ciappi ricordare che in Ita­
lia continuano ed esistere an­
cora dentro i manicomi civi­
li circa 100 mila ricoverati 
e che la 180 (la riforma psi­
chiatrica) resta in molte real­
tà assolutamente inapplicata. 
€ Contro questa legge — ha 
aggiunto Agostino Pirella — 
da qualche tempo ormai è 
stato sferrato l'attacco da 
parte di forze reazionarie e 

Un passo per la condizione 
dei bambini in Argentina 

ROMA — La federazione sindacale unitaria CG1L-CISL-UIL 
ha diffuso un comunicato di protesta per l'atteggiamento 
tenuto dal governo a proposito dell'anno internazionale del 
bambino. Tempo fa — si legge nella nota — il sottosegre­
tario Lettieri si impegnò a convocare una riunione per 
definire alcune iniziative relative alla condizione del bam­
bino in Argentina, e quindi per condannare le vergogne del 
regime dittatoriale di Videla. Tutto questo, secondo gli 
impegni, avrebbe dovuto avvenire prima del 5 agosto, data 
fissata dal governo dell'Argentina per la celebrazione in 
quel paese dell'anno intemazionale del bambino. Il governo 
non ha tenuto fede agli impegni, e questo — si legge nel 
documento sindacale — suona come copertura della dram­
matica situazione argentina. 

moderate ». 
La riunione ha insomma 

permesso una ampia ricogni­
zione sull'attuale situazione 
e uno scambio di opinioni sul­
la strategia da seguire. Il 
lavoro per «tagliare i rifor­
nimenti » ai manicomi giudi­
ziari sarà lungo e difficile: 
a Perugia intanto si è deci­
so di partire con qualche ini­
ziativa concreta. 

L'assessore provinciale ai 
servizi sociali Adriana Lun-
gerotti. raccogliendo il conte­
nuto di parecchi interventi, 
si è impegnata a costituire 
un centro che possa mettere 
assieme tutta la documenta­
zione sui manicomi giudizia­
ri. I parlamentari comunisti 
presenti hanno dal canto loro 
assicurato che in settembre 
si recheranno a visitare tut­
ti e sei gli istituti esistenti 
in Italia, per fornire al cen­
tro notizie aggiornate sul lo­
ro funzionamento. 

Infine in provincia di Pe­
rugia, e forse a Terni e ad 
Arezzo, dovrebbe partire tuna 
esperienza pilota*. In con­
creto si tratterà da parte de­
gli amministratori, cercando 
varchi nelle leggi e nei re­
golamenti. di richiedere al 
Ministero di Grazia e Giusti­
zia che tutti i cittadini, resi­
denti nel territorio delle tre 
province internati in manico­
mio giudiziario, possano es­
sere assistiti direttamente 
dalle stesse Province con i 
loro servizi. 

Gabriella Mecucci 

Le inadempienze del governo rendono difficile il lavoro di Regioni e Comuni 

Slitta l'attuazione della riforma sanitaria 

Protestano studenti e genitori del « Cassiodoro » 

Magistrale di Catanzaro: 
ventuno bocciati (su 55) 
I non maturi quasi tutti esaminati dalla stessa commissio­
ne - Inchiesta dal Provveditorato - Esposto alla Procura 

Alcuni giornali hanno scrit­
to che è stato approvato dal 
Consiglio sanitario nazionale 
il primo piano sanitario na­
zionale 1980-1982: in realtà si 
è trattato dell'approvazione di 
un documento, di trentacin­
que pagine, contenente osser­
vazioni al piano sanitario na­
zionale presentato dall'ex mi­
nistro della Sanità Anselrr.i 
nel maggio scorso. 

TI piano emendato dal go­
verno in base alle osserva­
zioni del Consiglio sanitario 
nazionale sarà presentato al­
la Camera per l'approvazìt-
ne definitiva con legge. Sia­
mo ormai ai primi d\ agosto 
ed in ritardo sensibile rispet­
to alla data (30 aprile) indi­
cata dalla leone di riforma 
per la presentazione del pia­
no sanitario nazionale alle 
Camere, per cui le Regioni 
che non abbiano già avviato 

l'iter di formazione dei pia­
ni sanitari regionali si tro­
veranno in difficoltà ad ap­
provarli entro ottobre. 

Nel frattempo, a quanto ri­
sulta, in tutte le Regioni so­
no in fase di avanzata ela­
borazione (e m alcune già 
presentate ai CoiwiaH reaio-
nali) le leggi regionali di at­
tuazione della ri/orma in or­
dine alla delimitazione degli 
ambiti territoriali di gestione 
dei servizi sanitari e sociali, 
all'ordinamento delle USL. 

Posto che il governo ap­
provi le leggi regionali, i Con­
sigli comunali dovrebbero nei 
mesi ài novembre e dicem­
bre essere convocati per e-
leggere i loro rappresentanti 
nelle assemblee generali del­
ie associazioni dei Comuni e 
successivamente le assemblee 
generali dovranno eleggere i 
comitati di gestione affinchè 

le USL possano dirsi costi- ' 
tuite ed iniziare la loro at­
tività. Ma perchè le USL pos­
sano effettivamente iniziare 
la loro attività occorre l'ado­
zione del- decreto delegato che 
il governo avrebbe dovuto e-
manare entro giugno affinchè 
fosse definitivamente appro­
vato, entro novembre di que­
sto anno, dato l ' iter previ­
sto per la sua promulgazione. 

Infatti è con questo decre­
to che sì determinano lo sta­
to giuridico del personale del 
servizio sanitario e le tabel­
le di equiparazione per tut­
to U personale proveniente 
da enti locali, mutue, ospe­
dali ed altri enti che dovrà 
confluire nei ruoli nominativi 
regionali e negli organici del­
le USL. Sarebbe un elemento 
di grave turbativa per l'orga ! 
nizzazione interna delle USL 
se tutto U personale già o-

perante in campo sanitario 
fosse costretto ad operare nel­
le USL, senza conoscere U 
proprio stato giuridico e il 
livello funzionale di utilizzo. 

Sulla stesura di tale de­
creto si sa che alcuni funzio­
nari ministeriali stanno lavo­
rando, ma nulla di ufficiale 
è venuto dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri, a cui 
sembra spetti Velaborazione 
del testo. Di certo si sa che 
la delega è scaduta e che 
il governo ha presentato al 
Senato una leggina di pro­
roga. 

Ammesso che il decreto sul 
personale arrivi in tempo uti­
le, perchè le USL possano 
iniziare la propria attività oc­
corre inoltre che non siano 
costrette a provvedere alla 
riscossione dei contributi o 
al pagamento della indennità 
di malattia. Infatti, benché la 

legge di riforma attribuisca 
tali attività alVINPS dal-
l'I.1.1980 non risulta che V 
INPS si stia predisponendo 
a svolgere questa attività, né 
che il ministero del lavoro 
abbia dato disposizioni in me­
rito. 

A fronte di queste Bra­
vi inadempienze governative 
(non sempre per mancanza 
di buona volontà, vedi ele­
zioni) le Regioni, in accordo 
con i Comuni, neU'approvare 
le leggi regionali faranno be­
ne a cautelarsi. Nel senso 
cioè di prevedere l'entrata 
in funzione delle USL dopo 
l'emanazione dei provvedi­
menti governativi. Altrimenti 
tutto, dall'assistenza farma­
ceutica al pagamento dell'in­
dennità economica ai lavora­
tori in malattia, si scariche­
rebbe sui Comuni e sulle lo­

ro ULS alla vigilia della cam­
pagna elettorale per le ele­
zioni amministrative del 1990. 

Si può essere comunque 
certi che per quanto si ac­
corci l'iter di approvazione 
del decreto delegato sul per­
sonale, questo non potrà es­
sere operante se non nei pri­
mi mesi del 1990. A questo 
punto si dovrebbero convoca­
re i Consigli comunali ormai 
scaduti per eleggere i loro 
rappresentanti nelle assem­
blee generali delle associazio­
ni dei Comuni. 

Come si vede lo riforma 
sanitaria, che interessa l'in­
tera collettività e per la par­
te istituzionale costituisce un 
primo passo verso il nuovo 
assetto delie autonomie loca­
li, rischia di avere un ben 
triste avvio. , 

Luciano Badiali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'istituto 
magistrale « Cassiodoro » di 
Catanzaro-lido, ha conquista­
to un triste primato: quello 
delie bocciature all'esame di 
maturità. Su 55 studenti ben 
21 non hanno superato la pro­
va. Per non parlar dei priva­
tisti: 15 si erano presentati 
agli scritti, alcuni hanno ri­
nunciato a dare gli orali: 
conclusione solo tre i pro­
mossi. E* un vero record se 
si pensa che rispetto alla me­
dia nazionale — che si ag­
gira sul 10 per cento — al 
Cassiodoro il livello dei re­
spinti ha raggiunto il 40 per 
cento. 

Ma è proprio solo colpa del­
l'impreparazione degli stu­
denti? L'interrogativo è più 
che legittimo. Innanzitutto 
perché i « non maturi » sono 
stati quasi tutti giudicati ta­
li dalla seconda commissio­
ne. presieduta dal professor 
Pasquale Maione. di Roma. 
Nei rarissimi casi in cui que­
sta commissione ha promosso 
non è stata poi molto genero­
sa nella valutazione: il voto 
più alto concesso è stato un 
quarantadue sessantesimi. 

La sorpresa degli studenti 
e dei genitori si è presto tra­
sformata in rabbia. In cor­
teo si sono recati al provve­
ditorato agli studi di Catan­
zaro e hanno sollecitato un'in­
chiesta, che sembra sia già 
iniziata. Il provveditore ha 
ascoltato alcuni funzionari del 
ministero della Pubblica istru­
zione ed è certo che un ispet­
tore ascolterà nelle prossime 
giornate il professor Maione. 

I genitori dei bocciati si so­
no poi riuniti in assemblea 
(alla quale hanno partecipa­
to anche alcuni docenti del­
l'istituto) e hanno deciso di 
adire persino le vie giudizia-

« rie. fXirante la discussione 
la vicenda si è infatti « co­
lorata» di particolari nuovi e 
misteriosi: due professori fra 
l'altro hanno constatato che 
non appartiene a loro la fir­
ma apposta in calce ai ver­
bali d'esame e per questo si 
sono rivolti ai propri legali. 
Alcune ragazze, forse ancora 
sconvolte dai risultati, hanno 
espresso severe critiche an­
che all'atteggiamento non 
formale, né corretto del pro­
fessor Maione. Un esposto sa­
rà presentato alla Procura 
della repubblica di Catanza­
ro e al tribunale amministra­
tivo regionale. 

La vicenda dell'istituto Cas­
siodoro, insomma, è un'enne­

sima conferma di quanto que­
sto esame di Stato, nonostan­
te i vari tentativi riformato­
ri, sia ancora troppo condi­
zionato dal capriccio di un 
singolo insegnante: un giuo­
co di bussolotti, nel quale ol­

tre alla materia a sorpresa 
voluta dal ministro Spadolini 
può sbucare, a sorpresa un 
professore dalla vocazione di 
giustiziere. 

Nuccio Marnilo 

Superati i 6 miliardi 

La graduatoria della 
sottoscrizione stampa 

Sei miliardi 281 milioni 568.820 lire: questa, a chiusura della 
sesta settimana, la cifra raccolta nella campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista. Riportiamo di seguito la graduatoria delle 
federazioni provinciali e quella regionale. 

Federazioni 
Modena 
Lecco 
Reggio E. 
Aosta 
Bologna 
Imola 
Como 
Ferrara 
Crema 
Milano 
Sondrio 
Viareggio 
Forlì 
Isemia 
Padova 
Enna 
Ravenna 
Cremona 
Biella 
Bolzano 
Varese 
Verona 
Gorizia 
Trieste 
Piacenza 
Pavia 
Bergamo 
Vercelli 

Croanto 

Veroania 
Aliai andiie 
La Spezia 
• n a c i * 
Oristano 

Tanti 
Cd'Orlando 
Rovigo 
Venezia 
Locca 
Croton* 
A 

Torino 

I deputali comunisti tono fe­
noli a i otoaro pi Minti (80 per 
cento) alla veduta di domani 
mercoledì S «gotto. 

CaUaniaeetta 
Matorn 
Trapani 
Savona 
L'Aquila 
Catanzaro 
Fresinone 
Potenza 
Treviso 
Macerata 
Trento 
Agrigento 
Cagliari 
Siena 
Palermo 
Taranto 
Cuneo 
Livorno 
Vicenza 
Ancona • 
Mantova 
Pistola 
Viterbo 
Imperia 
Pisa 

Somma race 
72S.344.550 
33.872.715 

402.000.000 
24.000.000 

773.119.000 
100.000.000 

49.000.000 
230.000.000 

27.000.000 
565.000.000 

10.283.875 
33.000.000 

139.500.000 
7.540.000 

61.019.530 
12.000.000 

171.000.000 
41.91 S.000 
29.500.000 

8.500.000 
71.200.000 
48.150.000 
27.830.340 
31.073.900 
40.000.000 
75.000.000 
36.585.200 
22.000.000 
C7.500.000 
S4.C00.000 
65.500.000 
C7.6S0.000 
24.700.000 
58.000.000 
C7.6O0.000 
91.000.000 

C.500.000 
237.880.000 

53.000.000 
11 200.000 
36.113.010 
62.000.000 
10.200.000 
15.420.000 
70.000.000 
60.000.000 

145.000.000 
25.000.000 
11.320.000 
12.39C.000 
13.000.000 
45.126.300 
11.200.000 
19.840.000 
20.500.000 
17.000.000 
25.000.000 
14.000.000 
10.800.000 
14.400.000 
20.700.000 
81.000.000 
26.850.000 
20.000.000 

9.975.000 
75.000.000 
14.515.550 
31.397.000 
45.C52.200 
40.500.000 
17.550.000 
11.250.000 
S2.000.000 

% 
85.33 
80.65 
80.40 
80.00 
77.31 
76.92 
70.00 
69.69 
69.23 
68.90 
60.50 
60.00 
59.36 
58.00 
57.00 
54.54 
51.81 
50.50 
50.00 
50.00 
49.10 
48.50 
47.98 
47.80 
47.00 
46.87 
45.75 
44.00 
42.18 
42.00 
41.98 
41.00 
40.50 
40.00 
40.00 
39.56 
38.23 
38.00 
37.85 
36.12 
3S.11 
36.00 
35.17 
35.04 
3S.00 
3S.00 
34.52 
33.33 
33.30 
32.62 
32.50 
32.23 
32.00 
32.00 
32.00 
31.48 
31.25 
31.10 
30.85 
30.00 
30.00 
30.00 
29.50 
28.57 
28.50 
28.19 
27.90 
27.54 
27.18 
27.00 
27.00 
26.78 
26.16 

Avezzano 
Tempio P. 
Avellino 
Brindisi 
Novara 
Ragusa 
Chieti 
M. Carrara 
Ascoli P. 
Campobasso 
Benevento 
Foggia 
Messina 
Carboni* 
Nuoro 
Belluno 
Udine 
Napoli 
Genova 
Siracusa 
Catania 
Lecce 
Sassari 
Rimini 
Bari 
Caserta 
Teramo 
Asti 
Salerno 
Pordenone 
Latina 
Roma 
Rieti 
Cosenza 
Reggio C. 

6.240.000 
4.600.000 

10.000.000 
13.000.000 
20.275.000 

9.500.000 
8.640.000 

17.000.000 
18.000.000 

4.800.000 
6.715.000 

25.625.000 
7.500.000 
5.680.000 

11.000.000 
S.627.000 

12.252.100 
64.000.000 
78.000.000 
12.540.000 
11.050.600 
13.500.000 

8.156.000 
20.100.000 
20.250.000 

9.750.000 
10.350.000 

4.400.000 
10.190.000 

6.000.000 
7.853.200 

67.000.000 
2.500.000 
8.500.000 
6.600.000 

Tot. Fed. 6.241.662.870 

26.00 
25.55 
25.00 
25.00 
25.00 
25.00 
24.68 
24.63 
24.00 
24.00 
22.38 
22.09 
22.00 
21.84 
21.15 
20.84 
20.42 
20.00 
19.50 
19.30 
18.41 
18.00 
17.73 
16.75 
15.00 
15.00 
15.00 
14.66 
14.55 
13.20 
12.66 
12.64 
12.50 
12.31 
12.00 

FEDERAZIONI ESTERE 
Ginevra 
Zurìgo 
Basilea 
Stoccarda 
Francoforte 
Colonia 
Belgio 
Lussemburgo 
Gran Bretagna 
Varie 

7.500.000 
9.000.000 
7.500.000 
2.500.000 
1.500.000 
2.000.000 
3.000.000 
1.000.000 

200.000 
5.705.950 

Tot. gen. 6.281.568.820 

31.25 
30.00 
25.00 
17.85 
16.65 
14.80 
10.70 
10.00 
5.00 

GRADUATORIA REGIONALE 
VAL D'AOSTA 
EMILIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
UMBRIA 
MOLISE 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
PIEMONTE 
TOSCANA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LUCANIA 
MARCHE 
SICILIA 
LIGURIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
CALABRIA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
LAZIO 

80.00 
71.35 
56.45 
40.97 
39.55 
37.39 
37.11 
35.34 
34.12 
33.11 
31.95 
30.46 
27.76 
26.90 
25.81 
24.84 
21.89 
20.61 
19.17 
15.57 

» 
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